9. Il matrimonio francescano.

9.1 Sposarsi secondo Francesco d'Assisi.

Il matrimonio francescano è chiamato così perché è preparato in un determinato modo e celebrato con un elemento presente solo ad Assisi, la seraficità. Questa è una caratteristica essenziale di Francesco, che è detto appunto il serafico, che fonde due persone insieme a una temperatura altissima; quella fusione avviene in maniera tale che un ragazzo e una ragazza siano talmente uniti da rendere impossibile qualsiasi separazione o l’attrazione per un’altra persona. Invece, nel mondo d’oggi sono assai frequenti le fusioni a 300°, della terracotta, in cui dopo due giorni vi è gia qualche frattura (sono quelle fusioni che avvengono quando gli sposi sono davanti all’altare e il sacerdote che dice: “Il Signore sia con voi” e nessuno risponde).

Il matrimonio francescano è caratterizzato proprio da questo ingrediente tipico di Assisi, ma anche tutti quelli che portano il Tau continuamente si riforniscono a questa fonte. I tre nodini che si trovano sul Tau ti ricordano che anche nel matrimonio, per quanto riguarda l’avere devi comportarti con attenzione perché pure tu sei francescano (sei il poverello di Assisi); per ciò che riguarda l’area importantissima della castità, questa è in ordine all’amore, e se sei casto si sviluppa tanto amore; e per quanto riguarda l’obbedienza, essa è dovuta solo a Dio.

Parecchi anni fa, Luigi e Pina, una famiglia di Moncalieri (vicino a Torino), hanno fatto il corso qui da noi. Poi, tornati a casa, hanno impostato la loro vita secondo l’ordine francescano secolare. Una volta sono andato a trovarli e sono stato ospitato a casa loro, dove ho anche dormito. Dopo cena mi hanno fatto vedere un documento in cui loro si impegnavano a vivere l’obbedienza, la povertà e la castità - per ciascuno di questi voti, c’erano dieci punti. Avevano trovato dieci modi per essere francescani nel loro ambito di persone sposate e nel mondo. La povertà: “Noi decidiamo di vivere da poveri per cui la nostra casa serve per l’accoglienza, la nostra biblioteca serve…” Per ciò che riguarda l’obbedienza: “Noi obbediamo l’uno all’altra, il nostro riferimento è Dio…” Ero molto curioso di sapere cosa dicevano a riguardo della castità. Sono rimasto sbalordito. “Il nostro linguaggio di amore deve essere fatto nel più assoluto rispetto, tenendo presente le condizioni dell’uno ma soprattutto dell’altra; il nostro rapporto deve esprimere quello che noi abbiamo costruito di amore durante il giorno; il nostro rapporto deve essere sempre aperto alla vita…” Rimpiango solo di non essere riuscito a segnarmi tutti questi punti, ma me li farò spedire, perché sono rimasto impressionato dalla loro capacità di tradurre nel concreto questi tre punti fondamentali. Questi voti devono essere vissuti e valgono per tutti - anche per coloro che si sposano - sono ambiti di somma importanza e la Chiesa ha sempre riconosciuto che esprimono la totale dedizione a Dio.

Il matrimonio francescano, quindi, richiede continuamente che i due attingano a quella sorgente inesauribile di felicità prodotta da Francesco; la gente arriva qui e se ne irradia anche solo camminando per i santuari. E poi bisogna attingere perennemente alla bellezza di Chiara che proveniva dalla sua assiduità con Dio. Le sue compagne dicevano che quando tornava dalla preghiera dai suoi occhi uscivano fasci di luce; era capace di grande tenerezza e maternità, avvolgeva veramente le sorelle di quell’amore pieno e totale che è l’amore fatto di compassione, perché accudiva personalmente le più malate, lavava i piedi a quelle che chiedevano l’elemosina, rivestendo tutte di misericordia verso l’altro, che è la vera casa di cui l’uomo ha bisogno, come già vi ho detto.

L’anno scorso, un frate che era stato mio maestro e che io amo e stimo molto, mi aveva detto che era morto suo fratello, in seguito alla morte della moglie. Mi ha spiegato che i due, ultraottantenni, si amavano veramente tanto, si erano sempre aiutati quando stavano male e la moglie non permetteva che certi servizi venissero svolti dai nipoti né da altri. Quando la donna morì, la sofferenza per questa separazione fu così forte da portare alla morte anche il marito. Il Padre ha usato altre parole per spiegarne il motivo, ma io lo interpreto così: la moglie praticava nei suoi confronti l’amore misericordioso; lui conosceva le sue mancanze, le sue debolezze e i suoi problemi di salute, e questa donna lo aiutava. Quando si è reso conto che questi servizi sarebbero stati svolti da altre persone, senza più questo tipo di amore, è morto. 

Francesco e Chiara producono queste realtà di felicità e bellezza. Voi avete attinto a questa sorgente in virtù dell’esperienza che avete fatto qui in Assisi. Ai bambini certe volte dico: “Ma tu l’hai fatto il pieno qui in Assisi?” “No!” “Te lo faccio io. Questa è la pompa (mostrando il cordone francescano con i tre nodi): cosa vuoi?Felicità o bellezza?” Non so perché, ma chiedono sempre la felicità (un bambino una volta mi aveva risposto perché tanto bello lo era già). Allora mi avvicino e gli faccio il pieno con il cordone e per 7 anni sono a posto. “Fra 7 anni tu ritorni che rifacciamo un altro pieno, ma se vuoi continuamente fare il pieno, basta che leggi un libro di San Francesco, e se ti metti il Tau hai un rifornimento continuo ”. 

Il matrimonio francescano comporta tutte queste cose, seguendo l’esempio di Francesco. Perché una persona diventi buona bisogna restituirle lo spazio della felicità e della bellezza, una bellezza che difficilmente si trova altrove. Vi ricordate che Mosè quando scende dal monte Sinai irradia tanta bellezza da rendere impossibile guardarlo in faccia, per cui gli devono mettere un velo?

Il matrimonio francescano comprende l’amore crocifisso e l’amore munifico. Nella preghiera Francesco dice: “Due cose ti chiedo, Signore, prima di morire: che io possa sperimentare l’amore che Tu hai avuto per noi, il dolore che hai sopportato”.

9.2 Fuori dagli schemi.

Arriva poi il giorno in cui si incomincia a precisare il modo di celebrare questo tipo di matrimonio. Secondo la mentalità comune, bisogna andare al ristorante, il menù deve essere fatto in un certo modo, la torta deve essere a sette piani… Tu sarai l’alternativa. 

I genitori di una coppia che si doveva sposare avevano trovato un ristorante per 200 persone a 140.000 lire l’uno. I due futuri sposi, un po’ perplessi, hanno iniziato a fare qualche calcolo, cercando allo stesso tempo di non offendere i genitori, e sono riusciti a scendere fino a 40.000 lire. Hanno poi deciso di non andare in un ristorante, perché ai giovani non piace dover seguire un menù già stabilito da altri, e avevano pertanto optato per i saloni e il prato della parrocchia in cui si sarebbero sposati, dove avrebbero potuto invitare 500 persone. Hanno preso qualcosa dal ristorante, qualcosa preparato dagli amici e qualcosa preparato da loro. Inoltre, durante la cerimonia non sarebbero rimasti per conto loro, ma sarebbero andati tra gli invitati, interessandosi di ognuno. E’ stata una festa bellissima, tutto il paese parlava di questo matrimonio, diventato il matrimonio dell’anno, una cosa originalissima. 

Il matrimonio francescano richiede che i desideri che vi animano mentre stabilite tutte queste cose non siano modesti. Che non accada ciò che ho visto una volta al matrimonio di un mio parente. Dopo una cerimonia così così siamo andati a pranzo. Tutti si sono avviati mentre io sono andato a sbrigare delle faccende. Li ho raggiunti verso le quattro ed erano arrivati soltanto all’antipasto (2 ore solo per questo); ho mangiato in fretta e sono di nuovo andato via. Vedendo che il pranzo si prolungava, sono andato a cena tra le sei e le sette. A quell’ora gli invitati erano ancora là; avevano visto nel menù che c’era anche il pesce al cartoccio e hanno speso 2.700.000 lire per avanzarlo tutto. Sono tornato verso le ore 9 e ho visto tutta la gente piena fino all’orlo. Ma quanto vuoi mangiare? Si deve mangiare quello che è opportuno. E poi, arrivati verso una certa ora, bisogna che gli sposi se ne vadano salutano tutti gli amici e vanno per la loro strada. Come dice l’Antico Testamento: “L’uomo, quando ha sposato una donna, la deve far felice per un anno, per cui non deve andare al lavoro e non deve andare alla guerra per far felice la donna della sua vita”: capisci quanto è progredito l’Antico Testamento?

Mettiamo che, rispetto alla cifra iniziale stabilita per il matrimonio, siate riusciti a risparmiare un po’ di soldi che vi potrebbero servire anche per il viaggio di nozze, ma non deve mancare una tappa ad Assisi, perché ti devi ripetere: “Ad Assisi ci sono le mie sorgenti”. Poi, sempre con il denaro risparmiato, un viaggio in Terra Santa, con un’associazione e magari una persona esperta che ti faccia godere di tutto ciò che vedi e rivivere il Vangelo. Poi, andando dalle parti di Nazaret, si potrebbe pensare di generare… e potrebbe nascere un altro Gesù Cristo! Oppure, se generate in Assisi, nasce un altro Francesco o un’altra Chiara! Una volta è venuta una coppia che mi ha confessato di essere venuta ad Assisi per “darci dentro”! Questi sì che se ne intendono! Perché ci sono i grandi desideri, a partire dal nome che si decide di dare al figlio. Quando muori e ti presenti a San Pietro come la madre di Francesco, si spalanca un portone dove all’interno trovi tutti frati ad accoglierti; e se fossi la mamma di Chiara, ci si aggiungono anche le suore. Se poi a tua figlia metti nome Maria, ti si spalanca il portone centrale con sullo sfondo la Trinità. Notate come nella Bibbia si faccia una grande sul nome si fa una grande discussione sul di una persona.

L’alternativa al classico invito di nozze, potrebbe essere una lettera scritta da voi agli amici direttamente, chiedendo di non fare doni ma esprimere il vostro desiderio di raccogliere un po’ di soldi per poter trascorrere il viaggio di nozze di un mese circa dai vostri amici in Ruanda, per esempio presso le Clarisse, dove potrete pregare stando con  loro, rendervi conto della situazione e, a seconda delle vostre capacità e dei vostri talenti, potervi prodigare in ciò che necessita loro. Ma prima o dopo il viaggio dovete sempre passare in Assisi per il sigillo, in quanto qui sono le vostre sorgenti.

Per quanto riguarda la preparazione delle bomboniere, dovete pensare a un ricordo originale, a qualche cosa che veramente piaccia e piaccia a tutti, a un qualcosa che richiami Dio e la fede. Con una coppia ho girato tanto per trovarne una, finché hanno visto una bella riproduzione del crocifisso di San Damiano. Grazie ad alcuni frati che avevano il genio degli affari siamo risaliti all’artefice. Ne avevamo ordinati 200 a un prezzo discreto ma non sono bastati e ne hanno dovuti ordinare altri 200 perché tutti volevano quel dono. 

La partecipazione va mandata a tutti gli amici e i parenti, fatta in modo intelligente e con una nota in cui pregherete tutti di venire con l’abito nuziale, vale a dire confessati perché devono partecipare, minacciando che, se il frate che celebra il matrimonio vede qualcuno che non risponde o che parla con altri, inizierà ad aggredirli, richiamandoli ai loro peccati Per cui, o vengono con l’abito nuziale, partecipando, rispondendo e facendo la comunione, altrimenti non devono venire (non esagerate troppo nelle minacce)! Ieri sono andato a vedere il matrimonio di due giovani che avevano mandato una lettera in cui tutte queste cose venivano dette in maniera più discreta di come ve le ho dette io, e infatti le persone presenti partecipavano attivamente alla celebrazione.

Guai a chi ha lo spirito muto e sordo, che non parla, non ascolta, non risponde e pensa ad altro. Questo demonio muto e sordo è presente in tutti quelli che non sono stati evangelizzati, che sono ancora rivestiti la roccia che spesso è anche la nostra. Anche loro devono partecipare perché la sua presenza ha un certo significato, ma si parlerà personalmente con queste persone, avvicinandole e aiutandole magari anche con un libro.

I fiori non devono essere molti e bastano 15 fotografie per fissare i momenti più importanti. Non spendete molto in queste cose! Successivamente si prepara tutta la cerimonia in modo discreto, all’insegna della semplicità francescana. La parola d’ordine per preparare il vostro matrimonio deve essere “alternativo” a ciò che propone il faraone, ma con elasticità perché anche i genitori hanno delle esigenze, delle aspettative e non potete creare fratture. 

Dopo aver celebrato il matrimonio alternativo, bisogna immediatamente pensare a una vita alternativa, a un modo di vivere alternativo (e non può essere diversamente). Vi viene allora detto che è c’è una possibilità di approdare ed entrare in questa meravigliosa famiglia francescana, un modo di vivere il Vangelo all’insegna dell’ottimismo, della gioia, all’insegna di Francesco, che aveva previsto anche l’approdo degli sposati. Quando lui si trovava a Cannara, a pochi chilometri da qui, la gente del posto era rimasta talmente entusiasta delle sue parole che lo voleva seguire; Francesco, vedendo che erano persone sposate e con figli, le ha fermate, dicendole di non preoccuparsi perché avrebbe scritto una regola di vita per loro. E’ quella che una volta si chiamava “Terz’ordine”, ma che ora ha preso il nome di “Ordine Francescano Secolare”. Vi sono molte famiglie che seguono questa regola presso le quali potrete continuare la vostra formazione e il vostro cammino. Potrete avviare questi contatti o mantenere le attività che state già portando avanti, però Assisi e Francesco rimangono sempre la vostra patria segreta, per cui ai figli lascerete qualche foto fatta qui, dove sono le vostre sorgenti, dove Dio vi ha alimentato alle sorgenti di Francesco e di Chiara. Io, generalmente, regalo e consiglio sempre “Le fonti francescane”, dove è raccolto tutto quanto è stato scritto intorno a San Francesco nei primi 100 anni da letterati, storici, biografi, ecc. Lo porrete come patrimonio per i vostri figli, preparando una bella biblioteca dove metterete i vostri studi, i libri che vi hanno aiutato nel cammino della vostra formazione. 

Padre Emidio quando era giovane aveva fatto un viaggio in oriente da dove vi era ritornato deluso. Tornato a casa, prese un libricino dalla biblioteca della mamma: “Vita di San Francesco” di Maria Sticco. Ha aperto a caso leggendo “Madonna Povertà” e si è detto: “Io sono andato in capo al mondo a cercare quello che sta qui sulla porta di casa mia”. Lui è di Roma ed è venuto qui, trovando lo spazio che tanto desiderava e tanto cercava. 

Quindi vi preparerete anche in questo senso. Una volta che avrete avuto accesso alla vita secolare francescana, incontrerete tantissime famiglie e vi arricchirete all’infinito. Molti corsi per fidanzati che tengo sono stati preparati da famiglie e giovani che hanno partecipato ai miei corsi e che hanno fatto un’esperienza di vita; tanto è stato il bene che hanno ricevuto che desiderano moltiplicarlo anche per altri. Vi ho detto le cose più essenziali. Quando inizierete il cammino,  vi consiglio “La famiglia sulle orme di Francesco”, scritto da un nostro Padre, Padre Lorenzo Di Giuseppe (Edizioni Porziuncola), il direttore dell’Ordine Francescano: vi assicuro che è un libro veramente bello. 

E così, miei fratelli, abbiamo concluso il nostro cammino. Io vi ammiro e vi ringrazio per la vostra pazienza nell’ascolto. Spero che questo sia il seme per una fioritura incalcolabile, che tanto, tanto bene possa venire a voi, e tramite voi possa rifluire, circolare ad amici, ad altri giovani, ad altri ragazzi, ad altre coppie, alle quali voi metterete a disposizione quello che il Signore vi ha suggerito.
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